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Appartamenti per vacanze

Il residence Civi è la prima struttura ricettiva 
di questo tipo classi cata in Abruzzo.
Situata a 50 mt. dal mare, in zona 

centrale di Tortoreto Lido.
Dotato di ampi appartamenti e spazi 

ricreativi comuni, adatta alle famiglie e 
non solo, per un soggiorno idoneo alle 

diverese esigenze, in piena libertà, in una 
cittadina che da anni è dedita al turismo.

Tel. 039.386643 (recapito invernale, 
orari d’uf cio) 

Tel. 0861.788886 -788026 (recapito estivo)
info@residencecivi.it

www.residencecivi.it - www.hoteltortoreto.it

Una vacanza al mare... 
...guardando le montagne
Tortoreto Lido (TE) - via Milano, 21
Monza tel. 039.386643 (recapito invernale - orari d’uf cio)
via C. Battisti, 16 - tel. 0861.788886 -788026 (recapito estivo) 
cell. 347.0883160 - info@residencecivi.it - www.residencecivi.it - www.hoteltortoreto.itt it
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EDITORIALE

Il mandato amministrativo, sotto la cui gestione è nato il periodico comunale “Calusco d’Adda”, sta 
per concludersi. Di conseguenza questo è l’ultimo numero della testata editata dall’attuale compagine 
amministrativa.

Le elezioni amministrative programmate per i prossimi 6 e 7 maggio determineranno con il vostro voto chi 
sarà chiamato ad amministrare il nostro paese per i prossimi cinque anni e solamente allora sapremo se 
“Calusco d’Adda” proseguirà, cosa che, con un pizzico di orgoglio, mi auguro.

Orgoglio, perché ho cercato, con la redazione, di proporvi un mezzo di informazione snello, semplice e 
obiettivo su ciò che stava avvenendo, su ciò che l’Amministrazione si proponeva di fare, su ciò che hanno 
fatto le numerose associazioni caluschesi. Anche lo spazio alla minoranza è stato assicurato, tutte le volte 
che la stessa ha ritenuto di utilizzarlo.

Non compete a me stabilire se il periodico abbia raggiunto gli obiettivi che ci eravamo posti, né se sia stato 
gradito dalla cittadinanza. Posso solo affermare che ce l’abbiamo messa tutta e, nei cinque anni, qualche 
apprezzamento l’abbiamo ricevuto.

L’esperienza è stata entusiasmante e, personalmente, sono stato gratificato dalla qualità del prodotto 
editoriale che ho avuto la fortuna e la responsabilità di dirigere. Ha richiesto molto impegno da parte di tutti 
coloro che hanno collaborato a questa impresa. A parer nostro e per quanto ci riguarda, il risultato è stato 
soddisfacente e, in piena coscienza, possiamo dire che il nostro impegno non è stato sprecato.

Ringrazio tutti i componenti della redazione e tutti coloro che, a diverso titolo, hanno collaborato; tutti coloro 
che hanno sopportato le mie pressioni, le mie richieste a volte pignole con pazienza e comprensione. 
Chiedo inoltre scusa a chi, non per volontà, ho dovuto dire di no.

Per concludere, ringrazio tutti voi lettori per averci seguito da queste pagine durante il nostro mandato e 
auguro a Calusco d’Adda di poter ospitare sulle pagine che verranno, comunque si chiamino, notizie che 
testimonino il suo percorso di sviluppo armonico e moderno in un contesto di pace sociale.

Il Direttore Responsabile
Leopoldo Giannelli
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siamo alla fine del mio mandato di sindaco. E’ il momento di bilanci.
Non faccio fatica ad ammettere che è stata una esperienza illuminante in ogni 
senso, ben diversa da come me l’ero immaginata.
La realtà amministrativa quotidiana  ha raffreddato i nostri voli pindarici e ci ha 
riportati con i piedi saldamente piantati per terra.

Non voglio fare l’elenco delle cose fatte o giustificare quelle non fatte. Voglio 
tuttavia ribadire alcune cose: finisco il mio mandato con i conti a posto (e non 
solo in pareggio).
Avevo promesso che, come un buon padre di famiglia, non avrei fatto nuovi 
debiti e avrei speso solo i soldi che avevo. Così è stato.

Nel 2008 è stato prodotto un bilancio di risanamento per sanare le numerose spese ereditate e il non rispetto 
del patto di stabilità del 2007.
Negli anni successivi, una politica di rigore che, nel rispetto assoluto del patto di stabilità, ha portato a una 
progressiva riduzione dell’indebitamento e alla razionalizzazione della spesa corrente in relazione alle sole 
entrate disponibili.
E siamo arrivati a dicembre 2011 con l’ultimo bilancio di previsione che posso definire di “equilibrio”; con le 
entrate correnti (i soldi delle tasse) utilizzati per pagare le spese, cioè tutti i conti del comune (dagli stipendi, 
alle utenze, fino al piano di diritto allo studio…) e con i soldi incassati in più (gli oneri di urbanizzazione) 
investiti in strade e marciapiedi, piazze, fogne, adeguamento dell’agibilità delle scuole, spogliatoi, spettacoli 
e cultura, giardini, ecc. Insomma, non sono stati usati per pagare i debiti, ma sono stati restituiti tutti alla 
comunità in servizi, opere (anche se poche, purtroppo) e manutenzioni.
E tutto questo senza ridurre nessun servizio, ma solo razionalizzando e rivedendo contratti e contributi.

Non è stato facile perché ho dovuto resistere a molte tentazioni, anche personali, e dire no a molte richieste 
allettanti e magari elettoralmente più vantaggiose. Ma, come hanno imparato a loro spese i miei assessori, 
prima la copertura finanziaria e poi la realizzazione dei progetti.
Quindi la mia non è stata mancanza di fantasia politica, miopia amministrativa o, peggio, paura del futuro.
La mia è stata una precisa volontà a cui tutta l’amministrazione si è attenuta.

Spero che il mio mandato sia servito a ridare dignità e ruolo al comune riconoscendogli la dignità di soggetto 
di governo e non solo quello di erogatore di servizi.
Ho ribadito ovunque che il comune è una risorsa al servizio della comunità e non solo il salvadanaio di tutte 
le pretese gratuite e strumentali o un ostacolo ai propri interessi.
Ho cercato di far capire che il comune deve tutelare gli interessi di tutti nel rispetto delle regole, come avviene 
nelle nostre famiglie.

Per fare questo ho detto tanti “no”: no a molte richieste che mi sono sembrate interessate o opportunistiche, 
sia che provenissero da estranei che da amici.
Ma ho anche capito che le regole e le norme non devono essere l’alibi per atteggiamenti arroganti e autoritari 
da parte degli amministratori o degli uffici comunali, ma che bisogna sempre trovare un giusto equilibrio nelle 
scelte.

5
MESSAGGIO DEL SINDACO
www.comune.caluscodadda.bg.it

Cari concittadini,
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Il Sindaco
Roberto Colleoni

Spero di essere stato, almeno un po’, il sindaco che pur ascoltando tutti non ha accontentato tutti, ma ha 
deciso per il bene di tutti. Sarebbe sufficiente a ripagarmi personalmente della fatica fatta.

In questa situazione è fin troppo facile fare programmi per il futuro.
Due cose concrete prima di tutto: sviluppo e sicurezza. Il paese ha bisogno di manutenzione e rifacimento 
di numerose opere (strade, marciapiedi, parcheggi, piazze, scuole, impianti sportivi) e di implementare la 
sicurezza e il controllo del territorio. Al contempo, non bisogna dimenticare i bisogni dei più deboli. Voglio 
abbellire il paese, continuare con offerte culturali di alta qualità, attuare la collaborazione con i comuni 
dell’Isola Bergamasca attraverso l’unione di servizi al fine di contenerne i costi, completare lo snellimento 
e modernizzazione degli uffici comunali, migliorare la qualità di vita con una viabilità migliorata, un nuovo 
polo scolastico, equità e controllo, perché sempre di più i tributi rappresenteranno una importante fonte di 
finanziamento dei comuni e molte altre cose…

Un ringraziamento particolare va alla mia squadra, sia gli assessori che i consiglieri. Mi hanno sempre sostenuto 
nelle mie scelte e sono i veri artefici della qualità e quantità del lavoro fatto. E un grazie anche ai dipendenti 
comunali e ai segretari comunali che ci hanno guidato nei meandri burocratici della amministrazione. Abbiamo 
fatto queste scelte insieme. Vogliamo continuare insieme, perché ci muovono ancora le stesse motivazioni 
del primo giorno. Ci unisce la passione del servizio senza interessi e ci divertiamo ancora insieme senza 
prenderci troppo sul serio. Questa è la nostra forza.

Nutro perciò la speranza che il mio saluto sia un arrivederci, perché quella passione non si è ancora spenta.
E’ una sfida che INSIEME a voi siamo pronti a raccogliere. E, INSIEME a voi, vincerla.

Arrivederci a presto.
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Quando i rapporti sereni con i vicini di casa o di confine, l'amministratore, i condomini, i parenti, gli amici, i 
conoscenti, i rappresentanti di enti o istituti... Si fanno difficili, fino a impedire un accordo condiviso su fatti 
e questioni, è bene correre ai ripari, per evitare di entrare nella lungaggine, nell'incertezza e nel dispendio 
economico, fisico ed emotivo, tipici di una causa legale.
Non sempre, però, è possibile sanare le questioni nel proprio “habitat” e, proprio per questo, è possibile 
avvalersi dell'aiuto e del supporto di mediatori professionisti, ossia di persone che godano della credibilità 
e della simpatia di ambo le parti, si presentino competenti e qualificate (così come contemplato dalla 
legislazione vigente ed in particolare dal Decreto Legislativo 28/2010 e leggi seguenti) e svolgano la 
mediazione rimanendo prive, in ogni caso, del potere di rendere giudizi o decisioni vincolanti per i destinatari 
del servizio.
E' in questo contesto che s'inserisce l'Associazione “Istituto per la Mediazione e la Conciliazione”, nata per 
iniziativa e volere di alcuni professionisti di diverse città e regioni e che accoglie fra i suoi mediatori esperti 
di tutti i settori, albi e ordini professionali, con l'obiettivo di diffondere la cultura della Mediazione civile e 
commerciale, come valida alternativa al contenzioso giudiziario.
Chiarezza e trasparenza, ma anche indipendenza e imparzialità, sono i pilastri su cui poggia l'attività 
dell'Associazione IMC, che ha affinato un accurato sistema di scelta e selezione dei propri mediatori, per 
permettere ad ogni filiale di disporre di un certo numero di esperti provenienti da svariate professioni e 
poter sempre assicurare un ampio ventaglio di competenze.
Notevole attenzione è stata investita anche nella progettazione e creazione di un'innovativa piattaforma 
informatica (accessibile tramite qualsiasi browser web), al fine di agevolare la presentazione delle 
domande, l'adesione al procedimento, le mediazioni fra soggetti distanti e il reperimento delle informazioni 
necessarie anche a distanza di tempo.
E per quanto riguarda tempi e costi? Per legge, il procedimento di mediazione deve concludersi 
obbligatoriamente entro 4 mesi; mentre, per 
quanto concerne le spese, l'Associazione ha 
deciso di determinare l'indennità di mediazione 
esclusivamente sulla base del valore della pratica 
e della tipologia della controversia, ovvero se 
obbligatoria o volontaria, come indicato in tabella. 
Per saperne di più sulla mediazione, l'Associazione 
IMC ha organizzato, per sabato 31 marzo alle 
15.30, nella Sala Civica a Vanzone in Via Comi 
n.123, un interessante convegno aperto al pubblico. 
Durante l'incontro, saranno presenti la Presidente 
Marisandra Fontana, la Responsabile della Filiale 
di Bergamo, Emanuela Corali, e il mediatore e 
geometra bergamasco, Marco Pagnoncelli.
Si tratta di un'occasione da non lasciarsi sfuggire per conoscere direttamente da esperti e professionisti 
del settore, i cosiddetti “metodi alternativi”, finalizzati a risolvere le controversie in modo rapido, economico 
e, soprattutto, efficace. 

	

DAL PALAZZO MUNICIPALE
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www.comune.caluscodadda.bg.it

Mediazione: il riferimento nel mare 
delle controversie

Anna Salvioni
Responsabile Commissione

Comunicazione Marketing IMC
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Il ripetersi con sempre maggior frequenza e con modalità inusuali di fenomeni 
calamitosi (terremoti, alluvioni, frane, nevicate da record, ecc., ecc.) ha fatto 
aumentare la sensibilità verso il volontariato di Protezione Civile: arruolamento 
di nuove forze, dotazione di mezzi idonei e preparazione sia organizzativa 
che operativa che consentano di prevenire, laddove possibile, e contrastare 
efficacemente le emergenze, quando si verificano.
Anche il territorio dell’Isola Bergamasca non è sordo a queste mutate 
prospettive ed è in questa luce che va visto l’intensificarsi di iniziative rivolte a 
questo particolare settore del volontariato.
La Comunità dell’Isola Bergamasca, infatti, oltre a dare vita ad un organismo 
di Protezione Civile dell’Isola, di cui fanno parte tutti i gruppi esistenti nei 
Comuni che la compongono, perfettamente inserito nel sistema provinciale di 

Protezione Civile, sta ponendo una particolare attenzione alla formazione e alla preparazione dei volontari. 
E’ infatti di prossimo avvio un nuovo corso base di Protezione Civile, aperto a tutta la popolazione dell’Isola, 
che si terrà a Madone, presso la sede del Consorzio di Polizia Locale nei prossimi mesi di aprile/maggio. 
La speranza e l’obiettivo è che un sempre maggior numero di giovani risponda all’appello e serva da 
terreno fertile per un indispensabile ricambio generazionale in questa importantissima attività sociale.
Accedendo al sito www.comunitaisolabergamasca.it si potranno trovare ulteriori informazioni 
ed il modulo di iscrizione da far pervenire entro il 30 marzo  alla Comunità dell’Isola Bergamasca 
(cib@comunitaisolabergamasca.it).
Mi auguro che, anche tra i caluschesi, molti rispondano positivamente all’appello.

Sarà forse colpa della crisi che, oltre al lavoro, alle aziende in crisi e al potere d’acquisto dei salari, ha 
colpito anche il settore della delinquenza; sta di fatto che le ore “lavorative” dei malintenzionati, da un po’ 
di tempo a questa parte, sono aumentate anche sul nostro territorio, con metodi e modalità diverse che 
vanno dagli “spacchi” a esercizi commerciali agli scippi, alle truffe e ai furti in abitazioni private.
Il fenomeno è così preoccupante che l’Amministrazione Comunale ha coinvolto, in una serie di incontri e 
di riflessioni sul fenomeno, le forze dell’ordine (Carabinieri e Polizie Locali di diversi Comuni) per cercare 
di trovare assieme idee e metodologie operative per, se non eliminare, almeno prevenire per quanto 
possibile il dilagare di queste situazioni di disagio.
Durante tali incontri ci è stato mostrato come, negli ultimi mesi, il nostro territorio sia stato frequentemente 
interessato da episodi malavitosi di varia natura e come la tendenza, in base alle osservazioni statistiche, 
sia purtroppo di segno positivo. 
I Carabinieri, dal canto loro, intensificheranno per quanto loro possibile i controlli nelle zone a maggior 
rischio, mentre l’Amministrazione Comunale, che purtroppo deve fare i conti con le risorse disponibili, 
procederà ad aumentare l’organico della Polizia Locale non appena la normativa nazionale lo consentirà 
e provvederà, dopo l’esperienza fatta negli ultimi anni, a razionalizzare e incrementare il sistema di 
videosorveglianza, che già ha dato diversi risultati incoraggianti durante il periodo di operatività.
Un altro fattore che suggerisce di porre un occhio di riguardo al fenomeno è quello degli anziani.
Anche a Calusco infatti, come nella maggior parte delle città italiane, la popolazione anziana è in forte 
aumento. Questa realtà porta inevitabilmente a nuovi bisogni, quali quello della sicurezza. E’ infatti 
drammatico dover constatare come proprio gli anziani siano sovente vittime di raggiri e truffe messe in atto 
da vere e proprie bande specializzate, che sfruttano la loro buona fede ed il loro bisogno di compagnia. 
Sono gli anziani, infatti, le principali vittime del clima di insicurezza e di paura che un po’ tutti viviamo. Sono 

 Prepariamoci! Non si sa mai.

Attenti al lupo...
Accorgimenti e comportamenti per migliorare la propria sicurezza
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consapevoli della loro maggior fragilità e, a volte, della loro solitudine, 
vengono a sapere tramite i mezzi di informazione di crimini, di truffe e di 
furti dei quali loro coetanei sono vittime e il loro disagio aumenta.
Per quanto riguarda i singoli cittadini, in questi anni abbiamo tentato, 
anche con eventi e occasioni di aggregazione, di ricondurre un insieme 
di esistenze individuali ad un sistema di vita di comunità, dove ciascuno 
dà un occhio anche a ciò che succede ai suoi vicini. E’ molto importante, 
infatti, che se si sente o si vede qualcosa di sospetto, anche se non si è 
direttamente coinvolti, si avvertano tempestivamente le forze dell’ordine, 
invece di girarsi dall’altra parte come purtroppo sovente avviene. Un tale 
comportamento equivale a mille telecamere installate sul territorio, tali da 
scoraggiare anche il più tenace dei malintenzionati.
In attesa di poter mettere in opera le migliorie che le risorse (umane e non) 
e la tecnologia ci consentiranno, esortiamo i concittadini a comportarsi 

con prudenza e attenzione, adottando modelli di comportamento semplici e di buon senso che, sia pure 
conosciuti da tutti, sono sovente dimenticati.
Una breve casistica di questi comportamenti verrà ricordata qui di seguito, perché riteniamo che una 
corretta informazione possa servire a mitigare sia la frequenza dei reati che la percezione di insicurezza 
in cui ci troviamo a vivere.
I consigli che seguono vogliono semplicemente aiutare a individuare situazioni non chiare. Ma il monito più 
importante è, in caso di sensazioni o sospetti strani, di non esitare a chiamare le forze dell’ordine, senza 
il timore di fare “brutta figura”.

L'Assessore alla Protezione Civile
Leopoldo Giannelli

Furti in casa
In base alle casistiche esistenti, i furti nelle abitazioni, attualmente in aumento, avvengono principalmente 
in tre fasce orarie: al mattino, tra le 10,00 e le 12,00; al pomeriggio, tra le 16,00 e le 19,00; di notte, tra le 
3,00 e le 5,00. La scelta di questi periodi si basa essenzialmente sullo studio delle abitudini dei residenti. 
Le ore del mattino, ad esempio, sono quelle in cui si va a fare la spesa o a prendere i bambini a scuola o 
all’asilo, quelle del pomeriggio, sono i momenti in cui si vanno a trovare parenti o conoscenti oppure ci si 
reca al cimitero. Una volta scelto l’obiettivo, si tenta il colpo e fa poca differenza se vi è qualcuno all’interno. 
L’orario notturno, invece viene scelto perché è il momento in cui il sonno è più profondo e quindi vi sono 
buone probabilità che gli interessati neppure si accorgano dell’intrusione. In ogni caso, occorre pensare 
prima di tutto alla propria incolumità e, quindi, evitare di reagire in modo impulsivo, mentre è buona cosa, 
laddove ve ne sia l’opportunità, urlare il più forte possibile per richiamare l’attenzione dei vicini o indurre i 
malviventi a fuggire. Di notte, se si riesce a mantenere un sufficiente sangue freddo, sarebbe addirittura 
buona cosa far finta di dormire. Gli obiettivi dei furti in casa sono, generalmente, preziosi e denaro contante 
e i primi luoghi in cui il ladro si dirige è la camera da letto (cassetti dei comodini o del comò). Viene quindi 
suggerito di depositare questi effetti in luoghi diversi, anche se apparentemente meno sicuri, e non tutti 
assieme. Generalmente, quando entra nelle abitazioni, il ladro non ha mai molto tempo a disposizione e 
quindi non si mette a rovistare in tutta la casa. E’ comunque consigliabile non tenere in casa grosse somme 
di denaro né oggetti preziosi. Inoltre, si abbia l’accortezza di non tenere mai insieme il Bancomat o la Carta 
di Credito con il codice personale (PIN).
Circa la casa stessa, quando si esce, occorre chiuderla e non lasciare mai le chiavi sotto il vaso di fiori 
o sotto lo zerbino. Anche le finestre, se prive di inferriate, è bene vengano chiuse. E’ bene usare anche 
la precauzione di lasciare qualche luce accesa e/o la radio. Uscendo, non lasciate attaccati alla porta 
messaggi per gli amici o parenti: ciò significa che in casa non c’è nessuno.  Se, rientrando, trovate la porta 
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aperta, chiamate subito le forze dell’ordine prima di accedere all’abitazione. All’interno, infatti, potrebbe 
esserci ancora qualcuno.

Furti all’esterno
I borseggiatori operano solitamente in luoghi affollati quali, mercati, fiere, mezzi pubblici. Le tecniche usate 
sono comunque tutte basate sulla destrezza e rapidità e, solitamente, viene ricercato il contatto fisico 
sfruttando luoghi di particolare ressa o le brusche frenate dei mezzi pubblici oppure, con l’aiuto di un 
complice, il bersaglio viene distratto con richieste di informazioni o altro, mentre il compare agisce. Per tali 
motivi si consiglia di portare sempre le borse a spalla con il lato dell’apertura posizionato sotto il braccio e a 
contatto con il corpo. Riguardo al portafogli, sarebbe bene non utilizzare le tasche posteriori dei pantaloni, 
bensì posizionarlo anteriormente. Durante la spesa, evitare di lasciare la borsa incustodita sul carrello del 
supermercato o sul banco di vendita. Tenete una somma adeguata ai vostri acquisti a portata di mano, 
in modo da non dover continuamente estrarre ed aprire il portafogli per contare il denaro di volta in volta 
occorrente. Nel camminare sui marciapiedi, si presti attenzione alla borsa che è bene portare a spalla ben 
stretta e dal lato del caseggiato, limitando quindi lo spazio di manovra ad eventuali scippatori.

Truffe e raggiri
Quando siete soli in casa, tenete comunque la porta ben chiusa e, soprattutto, non aprite mai agli 
sconosciuti. Guardate dallo spioncino e, se non capite chi è, invitatelo a lasciare un messaggio nella 
cassetta delle lettere o a ritornare quando siete in compagnia di altri. I malintenzionati possono presentarsi 
anche con uniformi di vario tipo: polizia, carabinieri, guardia di finanza, religiosa o presentarsi come 
funzionari di aziende di pubblica utilità (Enel, Gas, Poste, Banche, ecc.) In questi casi, prima di aprire, 
telefonate all’ente interessato per verificare la legittimità della visita. In caso di documenti da firmare, 
fateveli passare attraverso lo spiraglio lasciato dalla catena di sicurezza o sotto la porta.
Occorre tener presente che nessun ente o gestore manda i propri dipendenti presso gli utenti a riscuotere 
bollettini né a effettuare rimborsi o conguagli. Diffidate anche da chi si presenta a raccogliere denaro a 
scopo benefico o da chi vi offre, a prezzi vantaggiosi, l’acquisto di oro o preziosi, motivandolo con un 
urgente bisogno di denaro. Se vi recate in Posta o in Banca a ritirare la pensione o eseguire operazioni, 
possibilmente fatevi accompagnare. Se siete soli e avete l’impressione di essere osservati, fermatevi 
all’interno dell’ufficio e spiegate agli impiegati il vostro timore. Nell’eventualità che siate in strada e temiate 
di essere seguiti, entrate in un bar o in un negozio e chiedete l’intervento della forza pubblica o l’aiuto di 
qualcuno conosciuto che possa accompagnarvi fino a casa.

Furti sulle auto
Sono ripresi, dopo un periodo di tregua, i furti sulle auto in sosta. Gli episodi più frequenti avvengono nei 
grandi parcheggi dei centri commerciali e supermercati e, a differenza di un tempo, non è necessario che il 
malintenzionato passi in rassegna le auto. Di solito è già sul posto e ad ogni arrivo controlla se l’occupante 
scende dall’auto con la borsa, con la ventiquattrore o no. In caso esca con le mani vuote, quell’auto 
verrà quasi sicuramente visitata. Quindi attenzione a non lasciare in auto borse, valigie, PC, macchine 
fotografiche, portafogli o pacchetti, anche se si prevede di fare una sosta brevissima. Bastano pochi minuti 
ad aprire un’auto e svuotarla di qualsiasi oggetto facilmente trasportabile!

Furti con scasso in esercizi commerciali
Anche questo fenomeno sta vivendo un periodo di notevole rilevanza. Obiettivi principali sono i registratori 
di cassa e le macchinette da gioco, sigarette e valori bollati, “gratta e vinci”.
Solitamente l’esercizio preso di mira è soggetto a costanti sopralluoghi da parte di persone che ciondolano 
ad ogni ora nei paraggi per valutare, sulla base del flusso di clienti, il potenziale bottino.
Per prevenire il più possibile questo tipo di reato, si consiglia ai titolari degli esercizi commerciali di dotarsi 
di efficaci sistemi di allarme e di telecamere che controllino tutti i possibili accessi. L’Amministrazione 
Comunale, dal canto suo procederà ad una razionalizzazione e ad un incremento della videosorveglianza 
sul territorio, mentre le forze dell’ordine, per quanto possibile, intensificheranno i controlli sui vari punti più 
a rischio.
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Quotidianamente leggiamo sui giornali o sentiamo dai notiziari radio e televisivi 
di tagli alla spesa o di misure restrittive che le amministrazioni locali 
hanno preso o che si accingono a prendere. Per ciò che riguarda Calusco, 
negli ultimi bilanci abbiamo proceduto nella stessa ottica, non perché siamo dei 
veggenti, ma perché è inevitabile che non si possa spendere più di quanto 
entra nelle casse comunali. Esiste un’abissale differenza tra il bilancio dello 
stato e quello degli enti locali, nelle prossime righe vedremo il perché. Ora più 
di prima la scelta di non accendere mutui e spendere solo in base alle entrate 
è la conferma che la strada intrapresa con urgenza ed in modo inevitabile, 
oltretutto anche dal governo “tecnico” del presidente Monti, sia quella giusta. 

Ad oggi non sono ancora chiare fino in fondo le conseguenze dell’ultima manovra Monti e di quelle 
precedenti del governo Berlusconi, ma è certa la penalizzazione ed un aggravio in termini di spesa corrente 
per i comuni.

La rivoluzione principale riguarda l’IMU, l’Imposta Municipale Unica 
sperimentale, che va a sostituire l’ICI ed entrerà in vigore già da quest’anno. 

Vi saranno tagli ai trasferimenti statali e regionali ed il conteggio per il patto 
di stabilità, tanto indigesto ai comuni sopra i 5 mila abitanti, quindi noi, 
resterà pressoché invariato (a dire il vero, sempre per Calusco, per il 2012 
sarà leggermente peggiorativo).

Partendo quindi dall’IMU, la novità riguarda l’aumento dei moltiplicatori 
delle rendite catastali per le abitazioni principali ed un’unica pertinenza, in misura del 60%, a cui 
è legata un’aliquota di base del 4 per mille,  ed in generale per tutti gli altri immobili (in misura 
variabile), con un’aliquota base da pagare  pari al 7,6 per mille. A discrezione dei comuni la possibilità 
di aumentare o diminuire fino al 2 per mille le aliquote legate all’abitazione principale,  ed al 3 per mille per 
i restanti immobili. Per le famiglie, sempre per il fabbricato utilizzato come abitazione principale, è prevista 
una detrazione fino a 200 €, con  un aumento della stessa di 50 € per massimo quattro  figli fino a 26 anni. 
Grazie a queste misure lo stato raddoppierà le entrate legate alla tassazione sugli immobili rispetto 
ad oggi, portando l’importo da circa 10 miliardi di euro a 21,4. Sia ben chiaro che l’IMU sull’abitazione 
principale rappresenta solo una parte del totale, per Calusco ad esempio circa 300.000,00 euro su 
1.500.000,00 euro, ma in pratica in precedenza lo stato sulle prime case compensava con trasferimenti 
vari, tipo fondo di riequilibrio o fondo perequativo; ora il meccanismo cambia e da una parte il comune 
incasserà integralmente ed in modo diretto (con mod. F24)  l’imposta sull’abitazione principale, mentre di 
quanto pagato dal cittadino sugli altri immobili, la metà dell’aliquota base andrà allo stato e solo la quota 
rimanente rimarrà nelle casse comunali.

Come anticipato, i tagli al fondo sperimentale di riequilibrio, oltre alla cancellazione dell’addizionale comunale 
all’Irpef su gran parte dei redditi fondiari, possono essere compensati unicamente dalla manovrabilità delle 
aliquote sui vari tributi comunali. Ad oggi, in modo approssimativo e mancando i decreti attuativi, i tagli 
per Calusco, derivanti dalle due manovre dello scorso anno a valere per il 2012, ammontano  a 

Il bilancio dopo la manovra Monti e 
non solo .…
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circa 300.000 euro, che comportano un riequilibrio per il nostro bilancio 
di circa 115.000,00 euro. A tal riguardo alcuni importanti comuni italiani ed 
anche i comuni vicino a noi sono indirizzati a mantenere a livello base la 
tassazione dell’abitazione principale e ad aumentare anche fino al 10 per 
mille l’aliquota sugli altri immobili. Per noi resterà il 4 per mille l’aliquota 
sull’abitazione principale,  mentre servirà un minimo ritocco, dal 7,6 
all’8 per mille, sulle altre abitazioni e sugli altri immobili,  per mantenere 
il pareggio di bilancio che abbiamo già approvato a fine dello scorso 
anno.

Nel 2013 varierà anche la natura del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi che andrà a sostituire la TARSU 
e la TIA. Inoltre alcune funzioni delle province saranno trasferite ai comuni nell’ottica della riduzione dei 
costi della politica.

Questi i fatti ad oggi. La cosa ingiusta è, a mio parere, che lo stato considera di fatto i comuni  tra i maggiori 
responsabili della difficile situazione dei conti pubblici del Paese; certamente,  ha fatto la sua parte anche 
la crisi economica e finanziaria internazionale ed è indubbio che nella nostra bella Italia ci siano Comuni 
virtuosi, altri meno …. ed altri ancora molto meno, per usare un eufemismo. Forse non tutte le colpe sono 
da attribuire a chi in municipio lavora con coscienza e serietà.

Il punto è, a mio parere, che negli ultimi decenni chi ha governato l’Italia, destra o sinistra  indistintamente, 
ha pensato forse troppo a non perdere voti piuttosto che a fare le riforme strutturali, anche impopolari, che 
servivano e che ora sono improrogabili. Riforme ora parzialmente imposte dall’Europa e dalla Comunità 
Internazionale e che avevano come alternativa il baratro.

E’ facile ed inevitabile ora tagliare la spesa pubblica attraverso gli enti locali, peccato che siano 
questi i soggetti che garantiscono i servizi fondamentali alla comunità. Certo il pareggio di bilancio è 
necessario sia a livello comunale che centrale. Sono necessarie, inoltre,  urgenti misure atte a sostenere la 
crescita interna, in particolare la spesa per gli investimenti, riformulando il patto di stabilità che costringe 
i comuni, per esempio, a rinviare i pagamenti dei fornitori e altre spese già impegnate, questo nonostante 
vi sia disponibilità di cassa. Sono ovvie e notevoli  le ripercussioni sul piano economico, in particolare sulle 
imprese, già in crisi per crescita ed occupazione. Lasciare risorse economiche inutilizzate ed immobili è 
uno spreco, in quanto, se ben  impiegate, contribuirebbero alla ripresa economica del paese.

Inoltre, che dire della burocrazia? Un macigno per chi amministra, ma soprattutto per cittadini e imprese.

Infine, perché i comuni non possono spendere i soldi che hanno a disposizione mentre lo stato e le 
regioni si? Perche i saldi di spesa nei comuni sono in miglioramento da anni mentre peggiorano nelle 
amministrazioni statali? Perche i giusti tagli alla politica sono già attivi a livello locale mentre languono nei 
ministeri o ad alti livelli?

A queste e ad altre domande che noi tutti ci poniamo servono risposte precise, urgenti ed eque. La politica 
in senso stretto a volte è molto lontana dalla realtà dei piccoli e medi Comuni come il nostro dove, più che 
il colore o l’appartenenza politica, serve buon senso e una giusta, anzi abbondante, dose di sobrietà, non 
dimenticando anche ambiziosi progetti e obiettivi che portano alla crescita personale e di comunità.

L'Assessore al Bilancio
Oriele Locatelli
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Questo il titolo dato al confronto che si è tenuto presso la Sala Consiliare il 
23 febbraio scorso tra le associazioni del territorio e l’amministrazione 
comunale. Relatore il Professor Ivo Lizzola, preside della 
Facoltà di Scienze della formazione dell’Università degli 
Studi di Bergamo. Incontro che non aveva finalità auto 
celebrative, ma un analisi seria ed obiettiva di dove siamo e 
dove vogliamo arrivare e quali idee e azioni sviluppare per il 
futuro associativo della nostra comunità.
La serata è iniziata con un breve intervento del Sindaco 
che ha ricordato come Calusco abbia un’eccellente 
realtà associativa attiva da decenni e che ora più di 
prima necessita, per le sue innumerevoli proposte, 
di un cammino fatto di confronto e collaborazione 
interagendo con chi amministra, ma con l’adeguata 
autonomia ed indipendenza.
Il Professor Ivo Lizzola, ex presidente dell’Acli e grande 
esperto di tematiche giovanili, ha espresso diversi concetti 
che andrò a riassumere in modo sintetico, non sempre 
legati, che si identificano con la realtà delle associazioni 
presenti, diverse tra loro per natura, impegno e obiettivi, 
ma accomunate dal senso civico, dalla voglia di fare e dal bene 
comune.
Da tempi antichi le comunità anziché cercare di risolvere solo nell’immediato i problemi, hanno pensato 
di guardare avanti, di non farsi trascinare dalla crisi, ma leggere con attenzione la situazione e pianificare 
per il futuro. Non esistono i problemi, ma esistono persone, famiglie, soggetti che affrontano particolari 
condizioni di vita. A volte per avvicinarci ai problemi ci siamo allontanati dalle persone, inoltre 
dobbiamo stare molto attenti a non innamorarci delle risposte preconfezionate: alcune soluzioni nel giro di 
pochi anni sono superate o in evoluzione, perciò è centrale la persona e non il problema e la sua soluzione. 
A tal proposito sono fondamentali le reti di lavoro: nell’educazione, ad esempio, il doposcuola in oratorio 
con volontari, l’animazione sportiva con allenatori della polisportiva e genitori che si impegnano. Se esiste 
una rete di associazioni dove un’associazione ha problemi, quasi sicuramente ce ne saranno altre che 
possono contribuire alla soluzione di situazioni o problematiche anche complesse. Servono capacità di 
lettura e buone regie, non solo soluzioni immediate a tematiche contingenti.
La scommessa per il futuro prossimo è una riforma della vita quotidiana, non grandi progetti, ma una 
ferialità di comportamento costruttivo tra tutti gli attori: famiglia, scuola, parrocchia, associazioni, 
nuovi immigrati. Le convivenze future saranno legate all’interdipendenza, oggi più che venti anni fa ci 
sono più anziani, disoccupati, extracomunitari quindi serve più assistenza, si è più vulnerabili e si può 
vivere, non sopravvivere, solo se c’è qualcuno che ci può aiutare. A questo proposito è importante che 
molte famiglie  imparino a farsi aiutare, in genere sono troppo restie a chiedere aiuto per orgoglio o paura 
di essere umiliate. Questo può portare a quella che oggi è la principale causa di sofferenza nei nuclei 
famigliari che è la depressione, (fino a cinque anni fa era il problema oncologico o cardiaco). Sulla 
depressione è più difficile intervenire e una buona soluzione è quella di partecipare alla vita comune e 
saper chiedere aiuto.

Presente e futuro dell’associazionismo 
a Calusco
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L'Assessore alle Associazioni
Oriele Locatelli

A livello associativo sono importanti un’analisi periodica di quello che si fa e la trasformazione della 
promozione in azione. E’ fondamentale che le associazioni pensino a come raggiungere con le loro 
proposte non solo chi già conoscono, ma anche altri soggetti. Il futuro prossimo ci dice di ricucire la 
quotidianità (anziani, lavoro, famiglia, disagio, fratture interne), non solo i grandi progetti a volte irraggiungibili 
o isolati. Ultima annotazione è che rispetto ad alcuni decenni fa oggi cresce la disponibilità di reddito e, 
nonostante la pesante crisi, anche il tenore di vita, ma in parallelo cresce in egual misura una difficoltà alle 
relazioni umane.
Questi i contenuti a cui sono seguiti numerosi interventi interessanti che hanno rimarcato l’importanza di 
guardare avanti nella progettazione; il non fare le cose per un tornaconto personale; meno campanilismo; 
meno diffidenza verso le altre realtà associative; ampliare la tela con più interlocutori possibili; prestare 
attenzione al giusto ricambio generazionale in ogni contesto; dare risposte immediate porta anche ad una 
forma di “ dipendenza” cioè domanda-risposta, a volte negative. Meglio quindi dare i mezzi e gli strumenti 
per risolvere da sé il problema.
Infine alcune considerazioni personali riguardo alla bella serata ed agli interventi. Il diritto-dovere di ogni 
cittadino è quello di partecipare alla ricerca di modelli di una società più democratica e più civile, 
magari in forme diverse, associative, sociali, sportive, politiche con gradi e responsabilità diverse, tutto ciò 
per rispondere ai valori cui ogni uomo sostanzialmente tende.
Delle circa 40 presenti, non starei a citare le singole associazioni che operano con umiltà, fatica e 
nell’anonimato, ma come Assessore le ringrazio tutte indistintamente, con pochi iscritti o numerose, che 
siano neo-costituite o operative da anni, impegnate in ambito sociale, culturale, assistenziale, sportivo, di 
arma, di volontariato.
Nei consigli autorevoli del professor Ivo Lizzola ho rivisto ciò che già fate e mi riferisco all’operatività della 
consulta nell’organizzare la “festa delle associazioni”, ai vari progetti in essere da anni portati avanti da 
più associazioni a favore dei giovani, dei diversamente abili e degli anziani o più semplicemente di tutti 
i bisognosi caluschesi e non. Senza il vostro contributo il nostro paese sarebbe molto meno attivo e più 
povero, per molti problemi le soluzioni sarebbero difficili o addirittura impossibili. 
Bella anche la capacità di innovare che, rispetto alle abitudini, comporta fatica e può portare alla perdita 
di qualche privilegio; occorre quindi sensibilità, una coscienza diretta e quella che si chiama 
solidarietà. Cosi come per l’Europa, che senza risolvere il problema dei paesi più in difficoltà non risolve 
neanche i propri problemi, anche noi nella nostra realtà associativa senza l’equilibrio tra le varie forze 
che compongono la rete non riusciremmo a fare il bene che rende una comunità migliore.
”Il futuro anche se preoccupante deve essere desiderabile”.
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Diverse ed importanti sono le opere  pubbliche in corso di realizzazione 
nel nostro paese. Certamente non sono opere da “taglio del nastro”, ma 
sicuramente, contribuendo a ottimizzare l’efficienza delle infrastrutture, 
miglioreranno i servizi di uso quotidiano.

Viale dei Pioppi
Sono in via di ultimazione le opere di manutenzione straordinaria dei 
marciapiedi di viale dei Pioppi e precisamente della parte compresa tra via 
Comi a via Locatelli, un tratto di oltre 500 m. Come da progetto si è provveduto 
al rifacimento completo della pavimentazione in asfalto con un nuovo massetto 
in calcestruzzo e il piano di calpestio con tappetino bituminoso, la rimessa in 

quota di parte dei cordoli in granito esistenti e la fornitura di quelli mancanti, la formazione di nuove caditoie 
per lo smaltimento delle acque meteoriche, la realizzazione di attraversamenti pedonali a raso strada 

per l’eliminazione delle barriere architettoniche e, laddove la larghezza dei marciapiedi lo ha consentito, 
l’inserimento di alcune piccole aiuole con la collocazione di nuovi alberi. Oltre alle opere a preventivo 
elencate, per rendere più fluida la viabilità e garantire una maggior sicurezza, si è pensato di realizzare 
una rotatoria all’intersezione fra viale dei Pioppi, via Monte Grappa e via Locatelli. Esiste un accordo con 
Italcementi per utilizzare parte della fascia di rispetto della cava al fine di allargare la zona interessata 
dalla nuova infrastruttura. Il progetto è stato redatto dal nostro Ufficio Tecnico e la realizzazione avverrà in 
contemporanea con le opere di finitura previste in viale dei Pioppi.

Collettore fognario di collegamento via Trieste-Rivalotto
La potremmo definire “la madre” di tutte le fognature in quanto in essa convogliano gli scarichi fognari 
di tutto il centro e di buona parte della zona nord del paese. Attualmente tale porzione di rete fognaria 
confluisce in un unico punto, che passa sotto la linea ferroviaria, situato a sud di via Perugia, costituito da 

In corso d'opera
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un vecchio cunicolo di sezione molto ridotta. Tutto  questo risulta essere insufficiente a smaltire la pioggia 
degli eventi temporaleschi di forte intensità anche se di breve durata. Ad ogni temporale sono segnalati 
fenomeni di rigurgito ed allagamenti sia delle sedi stradali più depresse (in particolare via Trieste all’altezza 
del parcheggio e zone limitrofe), sia nei locali seminterrati di alcune proprietà private (via Torino e via 
Isonzo). Il progetto prevede la realizzazione del nuovo collettore con tubi tondi in cemento armato con 
diametro di 120 cm e una lunghezza della condotta di circa 450 m. Partendo dall’incrocio tra le vie Trieste 
e Piave la fognatura scende lungo via Piave fino al passaggio a livello, sottopassa la sede ferroviaria con 
la tecnica a spingitubo e, continua in aperta campagna in direzione sud, allacciandosi al condotto esistente 
che, a sua volta, si immette nel collettore gestito da Hidrogest con recapito al depuratore. I lavori per la 
realizzazione della nuova condotta fognaria sono iniziati da alcuni mesi e ad oggi sono a buon punto. La 
tratta di circa 80 m che sottopassa la ferrovia è già stata completata e in questi giorni i lavori procedono 
in aperta campagna nella zona più a sud. Sicuramente all’arrivo dei prossimi temporali estivi l’opera sarà 
collaudata e funzionante. 

Pista ciclabile in viale dei Pioppi e via Martiri della Libertà
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L'Assessore ai Lavori Pubblici
Alessandro Bonacina

Procedono a ritmo sostenuto i lavori per la realizzazione della pista ciclabile attigua alle vie Martiri della 
Libertà, Monte Ortigara e viale dei Pioppi, che metterà in collegamento via Don Bosco con via della Fontana.
Ricordo che la convenzione per il rinnovo dei diritti di escavazione sottoscritta da Italcementi e dal comune 
di Calusco nel 2005 prevedeva, fra le altre cose, la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali nell’ambito 
della fascia di rispetto pertinenziale della cava.  Parlare di pista ciclabile in questo caso è sicuramente 
riduttivo, io definirei l’opera un vero e proprio “parco lineare”. Si tratta infatti di un’ area di circa 14.000 mq 
che rimarrà principalmente a verde, con zone a prato e una fitta alberatura, all’interno della quale saranno 
realizzati percorsi ciclo-pedonali, aree di sosta con elementi di arredo urbano costituito da tavoli in legno 
con sedute, portabici e panchine. Inoltre, sul tratto in corrispondenza di viale dei Pioppi saranno realizzati 
dei parcheggi auto: uno di notevoli dimensioni e quindi con una buona capacità ricettiva in corrispondenza 
del campo di calcio di Vanzone ed altri più ridotti ad uso dei residenti.
La pista ciclabile si sviluppa all’interno del parco per una lunghezza di circa 1.250 m con dei collegamenti 
di raccordo con le vie parallele e sarà dotata di illuminazione pubblica. La pavimentazione  della pista sarà 
realizzata con un materiale nuovo e innovativo, il “calcestruzzo drenante” di Italcementi (i.idro DRAIN) con 
una colorazione rosacea tenue. A fine lavori, la rete esistente che delimita l’area di cava sarà spostata a 
monte del parco e l’area, attualmente di proprietà Italcementi, sarà ceduta al Comune. Il progetto previsto, 
oltre a favorire lo sviluppo della “mobilità dolce” lungo il perimetro dell’area di cava, costituisce un primo 
intervento di recupero ambientale dell’area stessa.
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Abbiamo un debito di riconoscenza con tutti i commercianti e gli operatori 
economici che hanno contribuito ad abbellire il nostro paese durante le 
festività di Natale. E’ infatti importantissimo sottolineare, ancora una volta, che 
il progetto di illuminazione natalizia delle vie cittadine è stato reso possibile 
grazie al sostegno economico delle attività produttive direttamente coinvolte 
nel reperire i fondi.
Per problemi di tempo in riferimento alla stampa del periodico di Natale non 
abbiamo avuto modo di pubblicare tutti i nomi dei soggetti coinvolti.
Dobbiamo quindi dire grazie a:
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Ringraziamenti

•	 Airoldi Fausto Gioielli
•	 Amigoni Ferramenta 

Casalinghi
•	 Anima Verde Erboristeria
•	 Ardenghi Fabio Fiorista
•	 Arredamenti Colleoni
•	 Arred. d’interni Barzaghi 

Sergio              
•	 Arredamenti Romanò
•	 Autoghinzani
•	 Bar Claudia
•	 Bar Pasticc. Gelateria Pegaso 
•	 Bar Albergo Barat
•	 Be.Ma Ferramenta
•	 Birimbao  Viaggi 
•	 Caffè dell’Angolo
•	 Caraibi Centro abbronzatura 

ed estetica 
•	 Carminati Foto Ottica

•	 Casa Romanesca
•	 Cattaneo Italo Forniture Edili
•	 Colombelli Ruggero 
•	 Colorificio Ghisleni
•	 Dentista Dott. Lucio Bilucaglia
•	 Dott. Bergonzi Ruben 
•	 Eugenio Parrucchiere
•	 Farmacia Dott.ssa Bettina 

Magni
•	 Gerolamo Quaglia Calzature 
•	 Hansel & Gretel
•	 Il Fornaio
•	 Il Girasole
•	 Immagine Uomo
•	 Lidl
•	 Macelleria Salumeria Pedralli
•	 Manzoni Aldo Tappezziere 
•	 Monika Occhiali
•	 Natalia Vavassori Designer

•	 Old Cafè
•	 Onoranze Funebri Arlati & 

Ravasio 
•	 Oro = Contanti
•	 Pelucheria del Sorriso
•	 Pirelli Re
•	 Pizza Leggera
•	 Pizzeria Gambero Rosso
•	 Professional Photo
•	 Profumeria Renza
•	 Radaelli Arreda
•	 Rosanna Dadi Merceria 

Tessuti
•	 Shamal Acconciature
•	 Shiva Viaggi
•	 Sjamm Gioielli
•	 Tasca Tabaccheria
•	 Tecnocasa
•	 Zelig Bar
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Il carnevale caluschese 2012 è partito in anticipo: la festa è infatti iniziata sabato 11 febbraio con la manifestazione 
CIOCOLAND EXPO, la fiera del cioccolato, per poi proseguire domenica 12 con il teatro a Merenda per lo speciale 
di Carnevale e concludersi con gli avvenimenti clou di domenica 19 e martedì 21, rispettivamente la sfilata dei carri 
allegorici e il rogo della vecchia. Il CIOCOLAND EXPO – FIERA DEL CIOCCOLATO è stata un’ esposizione e vendita 
di creazioni e prodotti di qualità a cura di artigiani produttori di cioccolato; durante la fiera è stato attivo il laboratorio 
del cioccolato per bambini e adulti dove si è potuto manipolare la pasta di cioccolato per realizzare pupazzi, formine 
divertenti, il gioco della dama e altre realizzazioni. L’assaggio gratuito e la merenda di domenica hanno attirato diversi 
visitatori, un po’ infreddoliti, ma entusiasti dell’iniziativa. Il teatro di domenica 12 ha coinvolto oltre 300 famiglie per 
la visione dello spettacolo “Storie di Principesse”, a cura del Pandemonium Teatro e realizzato dalla compagnia 
Fontemaggiore di Perugia, un esperienza sicuramente importante per la diffusione del teatro tra i ragazzi. Ma l’evento 
più atteso del carnevale Caluschese è sicuramente stato la sfilata dei carri allegorici, di domenica  19   febbraio, con la 
partecipazione di 25 carri e gruppi mascherati che si sono sfidati per vincere i ricchi premi e il trofeo in palio. Oltre 1000 
persone hanno attraversato le vie del percorso cittadino per animare la giornata, coinvolgendo e facendo divertire il 
numeroso pubblico accorso, nonostante le condizioni meteo poco rassicuranti. È ormai una piacevole consuetudine 
che il carro vincitore del carnevale di Calusco partecipi e vinca anche al carnevale di mezza quaresima di Bergamo: 
è successo così negli ultimi 3 anni, vedremo cosa ci riserverà il 2012. Ecco la classifica: primo posto al carro dedicato 

ai Pirati dei Carabi proveniente da Urago d’Oglio 
(BS), secondo agli amici di Sbirrando e terzo per 
l’Oratorio di Calusco. La tradizione vuole che 
la conclusione del carnevale sia per il martedì 
grasso, e anche quest’anno così è stato: il 21 
febbraio si è svolto con il consueto rogo della 
vecchia e la sfilata per il carnevale dei bambini.

L'Assessore alla Cultura
dott. Massimo Cocchi
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Carnevale che passione...
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Dopo il grande successo dello scorso anno, la sesta edizione della Fiera del Libro dell’Isola Bergamasca ha fatto ancora 
tappa a Calusco d’Adda. Gli impressionanti numeri dello scorso anno, come testimonia, tra l’altro, la grande affluenza 
del pubblico che ha caratterizzato l’intera durata della manifestazione (oltre tremila le persone che, a vario titolo, hanno 
visitato la mostra e duemila i  ragazzi che hanno frequentato i laboratori organizzati per un’affluenza record di ben 
5.000 utenti che hanno potuto godere di questo appuntamento con la cultura) hanno convinto Promoisola e il Sistema 
bibliotecario Nord - Ovest a ripetere la positiva esperienza di affiancare nell’organizzazione l’assessorato alla Cultura 
del comune di Calusco d’Adda.  Grazie alla collaborazione con Ascom e Confesercenti, potremo arricchire ulteriormente 
il programma: più di cento le case editrici che saranno presenti, 20 gli scrittori invitati, oltre 50 ore di laboratorio per 
i ragazzi delle elementari e medie: con questa edizione la Fiera del libro vuole diventare un appuntamento fisso del 
panorama culturale della provincia bergamasca e non solo. I dieci giorni di questa 6^ edizione, oltre che per la mostra 
mercato delle case editrici, sono stati un importante momento di cultura in quanto hanno mostrato a tutti il piacere 
di leggere e di scoprire nuovi orizzonti della letteratura  attraverso gli incontri con gli autori e i laboratori didattici 
specifici per le diverse età scolastiche. È con grande piacere che abbiamo nuovamente ospitato VITTORIO SGARBI 
per la serata inaugurale di venerdì 2 marzo, che ha aperto la manifestazione presentando il suo nuovo libro “Piene 
di Grazia”. Il tema di quest’anno è stato IL LIBRO E LA TELEVISIONE: dall’istruzione popolare alle lezioni di 
cucina, per sottolineare il fatto che il libro e la televisione sono sempre stati legati, ma nei primi anni della 
sua storia la televisione aveva un ruolo educativo, come i libri, (basti pensare alle lezioni del prof. Manzi che 
hanno contribuito ad alfabetizzare il popolo italiano), mentre nell’ultimo periodo la televisione è stata capace 
di “sfornare” solo format di cucina (e i libri l’hanno seguita in questa gara “culinaria”).
Per affrontare il tema della televisione e libri a 360° abbiamo avuto come ospiti alcuni personaggi e autori televisivi 
tra cui CINO TORTORELLA (il mitico Mago Zurlì dello Zecchino d’Oro), CATENA FIORELLO (autrice televisiva e 
scrittrice), VITTORINO ANDREOLI, psichiatra e scrittore, ERMANNO SALVATERRA, alpinista, SPYROS, vincitore 
di Master Chef Italia, ANDREA VITALI, scrittore. La fiera del libro, che lo scorso anno ha aiutato a riscoprire il gusto 
di leggere un buon libro per rimanere informati e al passo con i tempi senza dimenticare l’apporto della tecnologia, 
quest’anno suggerirà di spegnere la televisione per dedicarsi alla letture. Particolare emozione ha suscitato il premio 
dedicato alla memoria di Francesco Arrigoni giornalista e critico enogastronomico di Villa d’Adda prematuramente 

scomparso, consegnato l’8 marzo a Petronilla Frosio, chef 
del Ristorante Posta di Sant’Omobono Terme. Abbiamo 
sicuramente investito risorse e tempo in questa nuova 
sfida, ma i positivi riscontri che abbiamo ottenuto ci 
hanno ripagato dell’impegno; la cultura in “provincia” ha 
sicuramente fatto centro.

6^ Fiera del libro:  "Il libro e la 
televisione"

L'Assessore alla Cultura
dott. Massimo Cocchi
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Fino ad alcuni anni fa, i servizi sociali impostavano le attività e gestivano i 
servizi in “proprio”. Il metodo era reso sostenibile dalle risorse statali e regionali, 
si era in presenza di welfare state, cioè uno stato sociale sostenuto da risorse 
dello stato.

In seguito, con il mutare degli scenari sociali e l’emergere di problematiche 
in continuo cambiamento e sempre più complesse, si è iniziato ad impostare 
un nuovo modo di concepire i servizi sociali fino ad approdare ad un sistema 
di welfare community , cioè uno stato sociale di comunità. Il presupposto 
a sostegno questa tipologia di welfare è la costruzione ed il consolidamento 
delle reti territoriali, reti composte dal terzo settore (volontariato, associazioni 

e organizzazioni onlus), dalle istituzioni presenti sul territorio (la Consulta delle Associazioni, la Parrocchia 
con l’Oratorio ed il Gruppo Missionario, la Fraternità dei Frati di Baccanello, la Scuola).

Quindi uno sguardo comune e condiviso sulla nostra comunità e di conseguenza azioni condivise per 
trovare risposte che si aggiungono e si completano con il fare di ogni singolo partner. Questo agire ha 
permesso sino ad oggi di sostenere l’erogazione di servizi di buon livello  ai cittadini, ha dato flessibilità al 
sistema di Welfare che oggi è in grado di adattare le risposte ai bisogni. 

Sono sotto gli occhi di tutti gli effetti che la crisi economica sta producendo e purtroppo continuerà a 
produrre ancora per un po’ di tempo. Si riducono le risorse disponibili, tagli dei finanziamenti a tutti i livelli 
della gestione dello Stato, Regioni provincie, comuni, ambiti territoriali. Aumentano i bisogni delle famiglie 
e delle persone, sia in quantità che in complessità. Allora che fare?

Come al solito, si può scegliere la cosa più semplice: si riducono le risorse?  Si tagliano i servizi della 
stessa entità del taglio. Oppure la cosa più difficile ed impegnativa: si riorganizza, si danno delle priorità 
e si cerca di allargare il proprio welfare ad altri attori, ad altre comunità. Siamo in presenza di un nuovo 
cambiamento che, a ben guardare, è inserito in un cammino che è tracciato anche dalla normativa sulle 
gestione associata delle funzioni fondamentali dei  Comuni. Questa crisi, quindi, ci spinge verso una 
gestione associata dei Servizi, ma anche a costruire una gestione degli stessi pensata con un territorio più 
ampio dalla comunità all’Ambito Territoriale,  per noi l’Isola Bergamasca, con tutti gli attori che sul Welfare 
hanno qualcosa da mettere in “Comune”.

Come Amministrazione e come Assessorato siamo pronti a raccogliere questa nuova sfida, lo abbiamo 
dimostrato con l’impegno che  ci siamo presi nella riorganizzazione della Azienda Speciale Consortile Isola 
Bergamasca e bassa Val San Martino. L’azienda è di proprietà di tutti i comuni dell’Isola e gestisce il piano 
di zona dei servizi socio-assistenziali, secondo noi rappresenta lo strumento ideale per realizzare quanto 
auspicato precedentemente, 

L'Assessore ai Servizi Sociali
Francesco Danilo Riva
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Nel mese di febbraio 2012, nel territorio di Calusco d'Adda, s'è dato il via ai corsi di Musica che hanno il 
primo obiettivo  - ma non ultimo - di formare un Corpo Musicale, quella Banda che Calusco non ha mai 
avuto.
Un progetto ambizioso - certamente - accolto, appoggiato e fortemente voluto dal Comune nella figura 
dell'Assessore all'Istruzione Francesco Danilo Riva. Per garantirne la realizzazione, il Comune ha messo 
a disposizione i locali di Via Volta (sotto gli uffici dell'Asl, accanto alla Croce Bianca) e un nutrito numero di 
strumenti a fiato da concedere in prestito/noleggio a tutti coloro abbiano il desiderio di avvicinarsi al mondo 
della Musica e della Banda.
Un progetto di qualità, che si avvale dell'appoggio della Scuola di Musica "S. Francesco" di Merate -  che 
vanta oltre vent'anni di attività ed esperienza - e della collaborazione di musicisti qualificati e  impegnati 
attualmente nel mondo musicale come insegnanti e concertisti in gruppi, orchestre e formazioni bandistiche.
Un progetto nel tempo, che vuole diventare per la città di Calusco d'Adda un nuovo punto di riferimento 
culturale e che possa, con gli anni, rivolgersi a molteplici ambiti musicali, tutti con l'obiettivo di fare musica 
insieme e favorire l'aggregazione.
Un progetto rivolto a tutti - dai più piccoli ai più grandi - che vede la Musica come tratto d'unione di tutte 
le età.
Ad oggi i corsi di "VIENI A SUONARE CON NOI!" stanno seguendo 20 giovani allievi, tutti impegnati nello 
studio del proprio strumento: flauto traverso, clarinetto, sax, tromba, trombone, tuba, percussioni.
Chiunque volesse partecipare a questo progetto, diventando così uno dei fondatori della Banda di Calusco, 
può trovare informazioni dettagliate rivolgendosi all’Ufficio Istruzione del Comune ogni lunedì dalle ore 
15,00 alle 17,45 oppure telefonando al n.0354389054 per un appuntamento.

L'Assessore all'Istruzione
Francesco Danilo Riva

Vieni a suonare con noi!
Grazie al sostegno del Comune, corsi musicali per tutti
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Dal 2 al 31 MAGGIO 2012
SARANNO APERTE LE ISCRIZIONI ALL’ASILO NIDO

 di Via Fantoni, n.271

Le domande di iscrizione si potranno ritirare presso 
l’asilo nido

 tutti i giorni dalle ore 8.30 alle ore 18.30
e dovranno essere riconsegnate, sempre presso l'asilo, 

nei seguenti giorni e orari: 
lunedì dalle ore 8.30 alle ore 14.00

mercoledì e Venerdì dalle  ore 15.30 alle ore 18.30

Sabato 21 aprile 2012 dalle ore 16.00 alle ore 18.30
IL NIDO SARÀ APERTO PER TUTTE LE FAMIGLIE,

CON BAMBINI DA ZERO A TRE ANNI,
che lo vorranno visitare

Il personale è disponibile per ulteriori informazioni 
tel. 035 / 79.02.41

I Comuni convenzionati con il nostro asilo nido sono: 
Carvico, Solza, Medolago e Villa d’Adda

Asilo nido "La Porta Azzurra"
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Laboratorio creazione 
presepi

DALLE ASSOCIAZIONI
www.comune.caluscodadda.bg.it

25

Per sei sabati consecutivi c’ è stato un gran fermento nella sede dell’Associazione presepisti di Calusco: 
c’erano 17 bambini delle classi seconde, terze, quarte e quinte elementari che costruivano la loro grotta 
della natività, muniti di piccoli attrezzi, ciotole, grembiuli e ultima, ma non meno importante in un lavoro 
certosino, di molta pazienza!

All’inizio di novembre aveva  preso il via la prima proposta dell’A.Ge. per i bambini della scuola primaria:  il 
laboratorio di Informatica, subito dopo, il 13 novembre, è iniziato il laboratorio di costruzione del presepe. 
Naturalmente nulla sarebbe stato possibile senza l’enorme disponibilità del signor Gualtiero Garini, del 
signor Giuseppe Colleoni e del signor Francesco Airoldi, grandi esperti in materia che ci hanno ospitati e 
seguiti passo per passo in tutte le fasi di lavorazione per la costruzione di una grotta in polistirolo e gesso 
e ai quali va un grande ringraziamento

Ci sono stati naturalmente anche momenti di svago e di relazione molto importanti per la creazione di 
un gruppo affiatato. I bambini hanno risposto con grande entusiasmo, non solo divertendosi tra loro, ma 
soprattutto ascoltando i racconti dell’infanzia dei tre signori esperti.

E i risultati a laboratorio ultimato non si sono fatti attendere: i genitori, l’ultimo giorno, venendo a ritirare il 
lavoro svolto dai propri figli sono rimasti sbalorditi, qualcuno proprio non voleva credere che il suo bambino 
aveva prodotto un simile capolavoro; naturalmente ognuno diverso dall’altro e con il tocco di originalità 
proprio di ogni bimbo. Che soddisfazione, alla fine, per i piccoli partecipanti mettere le proprie statuine 
sotto quella grotta costruita con tanto impegno e con le proprie mani!
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A questo laboratorio seguirà in gennaio e febbraio un laboratorio di Lettura Teatrale che si terrà sopra alla 
biblioteca, poi in marzo un laboratorio di Pittura con acquerelli ed infine in aprile e maggio il Laboratorio di 
Conoscenza del territorio.
Alla fine del mese di maggio tutti i lavori  prodotti  nei vari laboratori che l’A.Ge. organizza il sabato mattina 
per i bambini della scuola primaria saranno esposti al pubblico in una mostra in cui i visitatori potranno 
rendersi conto personalmente di cosa sono stati capaci i nostri bambini... venite a visitarla, vi aspettiamo 
numerosi!  Un altro ringraziamento va al mio braccio destro Alessandro Manzoni e all’A.Ge. che, attraverso 
la sua referente, ha supervisionato il tutto come sempre con cura e dedizione ed infine alla disponibilità 
dei genitori dei bambini coinvolti.
Arrivederci al prossimo laboratorio! 			   L'educatrice

Valentina Romanini
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In Vacanzattiva 2012

Anche quest’anno, l'A.Ge (Associazione Italiana Genitori) in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, la Consulta delle Associazioni, le varie 
Associazione e tutte le persone che vorranno condividere l'iniziativa, 
intende riproporre ai ragazzi di Calusco tra i 13 e i 20 anni l’esperienza di 
Vacanzattiva nel mese di luglio.

Vogliamo ancora consentire a ragazzi e giovani di fare esperienze in 
ambito civico e sociale con attività di volontariato che favoriscano la 
messa alla prova di sé in quanto cittadini, attivi e protagonisti nel proprio 
ambiente di vita, sia rispetto alla cura ed alla tutela dell’ambiente e del 
verde pubblico, sia rispetto ai bisogni che concittadini di età, estrazione e 
condizione diversa possono evidenziare in seno alla comunità.

Le attività lavorative potranno  riguardare  i seguenti ambiti:

area ecologico-ambientale
o	 cura e manutenzione del verde pubblico: pulizia giardini e aiuole con taglio erba, cura delle piante, 

svuotamento di cestini, pulizia sentieri pedonali, aree sosta, pulizia e manutenzione spazi verdi 
delle scuole ecc.;

o	 cura e manutenzione delle strutture a disposizione della cittadinanza nelle aree pubbliche quali: 
panchine, staccionate in legno, giochi per i piccoli, inferriate, cancelli, muri ecc.;

o	 raccolta materiali destinabili al riciclaggio, ecc..

area socio-educativa
o	 attività in ambito sociale: distribuzione pasti anziani, funzioni di compagnia e accompagnamento 

di persone anziane sole, spesa a persone anziane non del tutto autosufficienti, collaborazione con 
gli educatori del “MiniCre” che si terrà nella scuola materna D. Colleoni, partecipazione alle attività 
dello Spazio territoriale disabili T.i.d.a., ecc..

I ragazzi saranno suddivisi in piccoli gruppi di lavoro che dovranno essere guidati da persone più mature 
ed esperte nelle attività che andranno a fare, per cui:

Chiediamo a tutte le persone di buona volontà, che credono nell’importanza di questo incontro tra 
generazioni, di offrirsi come volontari per accompagnare i giovani in questa esperienza e far loro 
da maestri.

Coloro che vogliono offrirsi come volontari possono mettersi in contatto con Cattaneo Antonio, presidente 
A.Ge Calusco, al nr.346-5112028.

Maria Grazia Angeli
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Corso di francese
L’Associazione Comitato Gemellaggio di Calusco d’Adda intende promuovere, indicativamente per il mese 
di aprile 2012, nell’ambito della sua programmazione di attività culturali, un corso di lingua francese aperto 
a tutti, così suddiviso:

CORSO PER PRINCIPIANTI
Corso articolato in circa 10 lezioni per un totale di 20 ore.
Al termine del corso, i partecipanti saranno in grado di porre semplici domande. Inoltre si potranno avere 
delle buone basi per comprendere il significato di alcune richieste legate alla vita quotidiana (es. dialoghi 
utili al ristorante, in aeroporto, dal medico, ecc..).
Non è indispensabile un’elementare conoscenza della lingua francese.

CORSO AVANZATO
Corso articolato in circa 7 lezioni per un totale di 15 ore.
I partecipanti, in possesso di un’elementare conoscenza orale e scritta della lingua francese, al termine 
del corso saranno in grado di ascoltare/comprendere brani audio, riassumere oralmente e per iscritto i 
contenuti e di dialogare su alcuni aspetti della vita quotidiana.

L’Associazione fornirà il materiale didattico sia come dispense cartacee che su supporto informatico.
Il corso si terrà con 1/2 lezioni settimanali presso la sala civica di Via Comi n.123 (loc.Vanzone) con inizio 
alle ore 20.00 precise.
Il numero massimo di partecipanti sarà di 10 persone per corso.

Chi è interessato può chiedere informazioni a Giancarlo (cell.335 5948940).

Associazione Comitato Gemellaggio Calusco d'Adda



 + 24122 + Bergamo + t. 035 21 07 87 + f. 035 41 36 667

EDITORI RIUNITI scrl. casa editrice giovane e dinamica attiva in Lombardia con pubblicazione mensile cartacea e on-line ed in 
forte espansione e crescita, per il completamento della rete commerciale

ricerca in tutta la regione Lombardia Venditori - Agenti di Commercio Professionisti
fortemente motivati e determinati, possibilmente ma non necessariamente con esperienza di vendita nell'editoria e nella comunicazione in genere.

Si offre:
- Inquadramento a norma di legge - formazione e supporto editoriale/grafico/tecnico costante - prodotti di massima qualità.

I candidati possono contattare l'ufficio segreteria al numero:

VENDITORI e
AGENTI DI COMMERCIO
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Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale 2011

N. Data Oggetto

53 19/12/2011 Lettura ed approvazione dei verbali della seduta consiliare del 28.11.2011.

54 19/12/2011 Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2012-2014.

55 19/12/2011
Esame ed approvazione del bilancio di previsione 2012, relazione previsionale e programmatica, bilancio pluriennale 2012 - 

2014.

56 19/12/2011 Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani – Determinazioni conseguenti all’applicazione del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 – Modifica 
della convenzione per la riscossione e modifica dell’art.21 del relativo  regolamento  comunale.

57 19/12/2011 Approvazione regolamento per l'uso del gonfalone comunale.

Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale 2012

N. Data Oggetto

1 10/02/2012 Lettura ed approvazione dei verbali della seduta consiliare del 19.12.2011.

2 10/02/2012
Risposta ad interrogazione presentata dal Consigliere comunale sig.ra Viscardi Michela riguardante l'approvazione della 
convenzione con l'Azienda Speciale Consortile "Isola Bergamasca-Bassa Val San martino" per l'utilizzo di personale del 
Comune di Calusco d'Adda.

3 10/02/2012 Variazione al bilancio.

4 10/02/2012 Comunicazione prelievo fondo di riserva.

5 10/02/2012 Allegato energetico al Regolamento Edilizio. Adozione ai sensi dell'art.29 della Legge Regionale n.12/2005.

Elenco deliberazioni della Giunta Comunale 2011

N. Data Oggetto

128 5/12/2011 Variazione P.E.G

129 5/12/2011 Erogazione di n. 2 contributi economici straordinari.

130 5/12/2011
Convenzione per l’anno 2012 con l'Associazione "Il Grappolo" di Robbiate per trasporto di persona invalida residente nel Comune di 
Calusco d'Adda.

131 5/12/2011 Erogazione gratuita sacchi per la raccolta dei rifiuti a particolari fasce di utenza - Periodo 2012/2014

132 5/12/2011
Approvazione convenzione con l'Associazione Scuola di Musica San Francesco di Merate per l'organizzazione e la gestione di corsi di orientamento musicale 
finalizzati a medio termine alla costituzione di un complesso musicale bandistico a Calusco d'Adda. Periodo 2012-2016.

133 5/12/2011 Contributo straordinario alla Polisportiva Caluschese ASD.

134 5/12/2011 Concessione patrocinio non oneroso alla AD Polisportiva Caluschese pallavolo per la manifestazione "12 ore non stop".

135 12/12/2011
Approvazione della convenzione per la fornitura e la distribuzione di pacchi viveri con la Comunità San Giovanni Battista Onlus di Roana e il Gruppo 
Missionario della Parrocchia San Fedele Martire di Calusco d'Adda per il biennio 2012 e 2013

136 12/12/2011
Erogazione di contributo alla Fraternità Frati Minori di Baccanello per interventi di messa a norma e riqualificazione giochi per bambini  nel parco del 
Convento.

137 12/12/2011 Contributo straordinario alla Consulta Comunale delle Associazioni.

138 12/12/2011 Croce Rossa Italiana, delegazione di Bonate Sotto: Concessione contributo anno 2011.

139 12/12/2011
Progetto di tirocinio socializzante a favore di cittadina caluschese -  Periodo 15 dicembre 2011/14 febbraio 2012: Approvazione progetto individualizzato, 
foglio patti e condizioni.



TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

N. Data Oggetto

1 16/01/2012 Esame ed approvazione schema di convenzione per concessione d'uso onerosa ai F.lli Ghinzani ed Autoghinzani per utilizzo mappale n.7508.

2 23/01/2012
Adesione ai progetti extrascolastici anno 2012 gestiti da A.Ge Calusco con la partecipazione di personale in servizio civile nazionale volontario assegnato ai Servizi 
Sociali comunali.

3 23/01/2012 U.S. Olimpia A.S.D. - Agnelli Group. Richiesta patrocinio comunale per manifestazione sportiva tennistavolo.

4 30/01/2012
Ricognizione delle eccedenze di personale anno 2012. Adempimento annuale ai sensi dell'art.33 del D.Lgs. n.165/2001 come modificato dall'art.16 Legge 12/11/2011, 
n.183.

5 30/01/2012 Approvazione progetti per l'utilizzo di due lavoratori in attività socialmente utili da assegnare al Settore Tecnico.

6 30/01/2012 Approvazione piano esecutivo di gestione anno 2012.

7 30/01/2012
Approvazione convenzione e presa d'atto piano formativo personalizzato progetto: “La settimana del geometra” richiesti dall'Istituto Tecnico per Geometri Statale 
“G. Quarenghi”.

8 30/01/2012 Delibera d'indirizzo per trattativa privata finalizzata all'alienazione dell'area di proprietà comunale inserita nel piano delle alienazioni.

9 6/02/2012
Proroga progetto di reinserimento sociale e abitativo sul territorio comunale di persona in condizioni di fragilità sociale, per il periodo 11 febbraio 2012 – 10 febbraio 
2013.

10 6/02/2012
Progetto individualizzato a favore di utente disabile: Proroga compartecipazione del Comune di Calusco d'Adda a sostegno di voucher socio-occupazionale per corrente 
anno.

11 13/02/2012 Approvazione schema di convenzione con la Cooperativa Sociale “Fraternità sistemi” per lo svolgimento di attività di perequazione catastale e recupero d’imposta.

12 13/02/2012 Promozione e realizzazione di una serata di sensibilizzazione e formazione: Presente e futuro dell'associazionismo a Calusco d'Adda.

13 27/02/2012 Proposta di erogazione di contributo economico straordinario in favore di nucleo famigliare con minori in stato di grave crisi socio-economica.

14 27/02/2012 Approvazione accordo con l'Associazione Culturale Promoisola per la realizzazione della 6^ Edizione della Fiera del libro.

Elenco deliberazioni della Giunta Comunale 2012
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140 12/12/2011 Centro Diurno Integrato Comunale di Calusco d'Adda: Approvazione proroga contrattuale per ulteriori anni due dal 01.01.2012 al 31.12.2013.

141 12/12/2011
Contratti di servizio per l'affidamento all'Azienda Speciale Consortile Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino delle funzioni e competenze di cui ai commi 
2 e 3 dell'art. 15 della L.R. n.3/2008 e per l'affidamento del servizio sovracomunale di tutela minori - Periodo 01.01.2012/31.12.2014.

142 12/12/2011
Approvazione del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto sovracomunale denominato “Tutelare e valorizzare la biodiversità tra Adda e 
Brembo”.

143 12/12/2011 Variazione P.E.G

144 19/12/2011 Rinnovo convenzione tra il Comune di Calusco d'Adda e l'Ass. "97° Club Frecce Tricolori" per la gestione del Centro Civico San Fedele

145 19/12/2011 Concessione contributo straordinario Oratorio S.G. Bosco di Calusco d'Adda.

146 19/12/2011
Progetti socio-occupazionali anno 2012: Approvazione progetti individualizzati e rispettivi fogli patti e condizioni e partecipazione eventuale bando per 
l’anno 2011, qualora indetto dall’ambito dell’Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino.

147 23/12/2011 Anno 2011: Contributo economico straordinario a favore di due cittadini invalidi e in grave difficoltà socio-economica.

148 23/12/2011 Approvazione piano della trasparenza e dell'integrità per il triennio 2012-2014.

149 23/12/2011 Prelievo fondo di riserva.

150 23/12/2011 Lavori di realizzazione nuovo blocco spogliatoi al campo sportivo comunale. Approvazione progetto definitivo-esecutivo.

151 23/12/2011
Approvazione convenzione con l'Azienda Speciale Consortile "Isola Bergamasca-Bassa Val San Martino" per l 'utilizzo di personale del Comune di Calusco 
d'Adda per la gestione dei servizi sociali. Art.14 C.C. n.l. comparto regioni e delle autonomie locali 22/01/2004.

152 23/12/2011 Inserimento presso alloggio di emergenza di proprietà comunale di cittadina residente a Calusco in condizione di  precarietà economica e sfratto esecutivo.



dateci le vostre notizie e noi spargeremo la voce


